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Il contesto normativo di riferimento 

Accordo di Parigi

Protocollo di Kyoto (articoli 3.3 e 3.4).

Green new 
deal UE

Normativa europea sul 
clima (Reg. n. 2021/1119)

Reg. UE n. 2023/839 che 

modifica il Reg. 2018/841 
concernente il settore 

LULUCF.

(obiettivo assorbimento 
di 310 millioni di tonnellate 

di anidride carbonica 
equivalenti al 2030).

Comunicazione della Commissione sui 
cicli sostenibili

del carbonio (COM(2021) 800)​​

Proposta di Regolamento europeo 
sulla certificazione della rimozione 

del carbonio  (COM(2022) 672 final, 
2022/0394 (COD))

Direttiva Soil 
Monitoring Law

ITALIA:

Codice Forestale dei Crediti Climatici (CFC);​

Revisione del Piano Nazionale Integrato per l’Energia 
e il Clima (previsto dal Reg. UE n. 2018/1999);

Articolo 45 della Legge n. 41/2023 – Istituzione del 
registro nazionale dei crediti di carbonio agroforestali.

Regolamento UE n. 
2023/857 che modifica il reg. 
UE n. 2018/842 riguardante il 

settore dell’effort sharing 
(energia, rifiuti, agricoltura, 
processi industriali e utilizzo 

dei prodotti).

Direttiva sull'efficienza 
energetica

REpowerUE

REpowerEU: energia rinnovabile al 45% entro il 2030
nell'UE sul consumo energetico lordo.
Normativa europea clima: energia rinnovabile al
42.5% entro il 2030 nell’UE rispetto al vecchio target
(33%).

Target climatico UE al 2040 (riduzione 

emissioni GHG in UE del 90% entro il 2040 
rispetto ai livelli del 1990 e assorbimenti di 
carbonio dall’atmosfera pari a 400 MtCO2).



La norma nazionale 

Il comma 2-quinquies dell’art. 45 della L. n. 41/2023 stabilisce che »I crediti di cui al comma 2-

quater non possono essere utilizzati nel mercato EU ETS di cui al decreto legislativo 9 giugno 2020,

n. 47, e nel mercato CORSIA di cui al regolamento (UE) 2017/2392 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 13 dicembre 2017, e, pur contribuendo al raggiungimento degli obiettivi nazionali di

assorbimento delle emissioni di gas a effetto serra contabilizzati dall'Istituto superiore per la

protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) nell'ambito degli obblighi internazionali» .



I vari regimi di pagamento

Tipologie di regimi investigati dal progetto di ricerca
Road4Scheme.

• La maggior parte degli schemi sono VCM.
• Diverse serie di pratiche ammissibili.
• I co-benefici sono segnalati ma non misurati/campionati (compresi i regimi basati

sui risultati).
• Vengono adoperate differenti metodologie per la valutazione dell’assorbimento

del carbonio.



I metodi di monitoraggio per il sequestro del carbonio

Metodi Valutazione economica (agricoltore) Affidabilità
Applicabilità

(medio periodo)

Campionamento e analisi di laboratorio
Elevato Elevato Basso

Uso di sensori prossimali
Elevato Medio-alto Basso

Impiego di modelli analitici Basso
Medio-basso Medio

Uso di immagini satellitari 
Basso Medio Basso

Banche dati nazionali e/o regionali
Basso Medio - basso Medio

Uso di fattori di emissione standard Medio - basso Medio - basso Alto

Uso delle carte del suolo
Basso Medio - basso Medio
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7 novembre 2024



Le pratiche agricole 



QU.

Inserire le riduzioni dei GHG derivanti dal settore zootecnico. Inclusione delle emissioni di metano.

A.

Impiego della carta del carbonio organico del suolo e impiego della condizionalità (buone condizioni
agronomiche e ambientali - BCAA) come quadro normativo minimo da rispettare.
L’applicazione delle BCAA è già volta ad un incremento della sostanza organica e, pertanto, il valore di
riferimento del sostanza organica incrementa nel tempo e l’applicazione delle tecniche agronomiche volte
all’emissione di carbon credits dovrebbe apportare un ulteriore aumento della sostanza organica.
In alternativa, lo scenario di riferimento può essere specifico per ciascuna azienda agricola e coincidere con
le pratiche agricole attuate nei 5 anni precedenti all’inizio del progetto ed i corrispondenti assorbimenti di
carbonio ed emissioni di gas serra. Le informazioni utili alla definizione della baseline a livello aziendale
possono essere recuperate dal fascicolo aziendale presente sul SIAN.

L. Le attività di carbon farming agricole devono essere svolte per un periodo di almeno cinque anni. Occorre
tenere conto del rischio di storno mantenendo una quota fissa (%) dei crediti come riserva invenduta.
La quota dei crediti di riserva dovrebbe essere più elevata per i progetti di durata più breve (15% per la
gestione agricola connessa alle pratiche di gestione del territorio in seminativi o colture arboree e 8% per la
gestione del territorio correlata al cambiamento d'uso del suolo su terreni agricoli come la conversione da
seminativi terreni a colture permanenti, erbacee e/o arboree).

ITY -



Carboseq



Caso studio - Baseline

Legend

NUTS 3 level boundaries

Land parcels under 

conservation agriculture 

contracts (2014-2022 RDP) 

First pillar - conditionality→ National Paying
Agency +
Second pillar : RDP → Regional Paying Agency..
The analysis outlines a methodology for assessing
the impact of CAP measures on SOC seizure
potentials in selected areas.



Caso studio - Addizionalità

• Cover crops

• Crops and crop diversification

• Crop residue management

• Reduced tillage and no-tillage

• Irrigation

• Agroforestry

• Biochar and other soil 
amendments

• Grassland management

Impact on C stocks and 
C-inputs changes for 

different pedo-climatic 
regions in EU

Use of the Roth-C 
deterministic model as it 

simulates the dynamics of soil 
organic carbon (SOC) over a 
period of 20 years taking into 

account the effects arising 
from the implementation of 

agricultural practices and local 
soil and climate information. 

Also, use of the model toolbox 
(IPCC Tier 3 approach).

No-CO2 GHG emissions
Subsoil (30-100 cm)

Specific maps of the SOC-
sequestration potential in
Italy
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Il mercato dei crediti di carbonio

1 ton di CO2 eq. 1 credito di Carbonio



Source: Carbon credits https://carboncredits.com/carbon-prices-today/

https://carboncredits.com/carbon-prices-today/


Stato membro

Ente di certificazione

Schemi di certificazione (pubblici o 

privati)

Attività, operatori

Accreditamento e 
controllo degli enti di 

certificazione

Effettua audit di certificazione.

Rilascia i certificati di conformità.

Rilascia le unità di rimozione del 
carbonio.

Gestisce i registri pubblici.

Commissione UE

Approva

Sorveglia la
certificazione

Sviluppa metodologie di certificazione su misura negli atti 
delegati attraverso il supporto del gruppo esperti.

Riconosce i sistemi di certificazione.

Richiedono la certificazione.
Monitorano e riferiscono il rispetto dei 
criteri di QUALITY attraverso le relative 

metodologie di certificazione.



Elementi conclusivi
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ATTENZIONE!!!!



QU.

Beneficio netto di assorbimento del carbonio da parte del settore agricolo-forestale, riduzione delle emissioni
di gas serra indirette e la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra derivanti dai suoli agricoli. Le
emissioni di gas serra sono protossido d’azoto e anidride carbonica in quanto si riferiscono alla gestione del
suolo, al cambio di destinazione d’uso del suolo, all’impiego di fertilizzanti, al carburante e all’energia
adoperata.

A.

Baseline:
La baseline deve essere altamente rappresentativa delle attività simili comparabili e in grado di considerare
sia le circostanze sociali, economiche, ambientali e tecnologiche; che il contesto geografico e le condizioni
locali (base di riferimento standardizzate). La Commissione esaminerà la linea di base standardizzate almeno
ogni cinque anni.
La Commissione sta valutando anche una baseline specifica per attività. Addizionalità normativa,
finanziaria o specifica per attività.
L’addizionalità deve andare oltre i requisiti normativi nazionali e a livello dell'Unione europea o essere
determinata dall’effetto incentivante della certificazione.

L. La Commissione ha definito un preciso arco temporale di permanenza per ciascuna pratica di carbon farming.
5 anni. Da valutare la % di storno.

ITY Occorre garantire come obbligatorio almeno il beneficio collaterale per la tutela del suolo (compresa la
prevenzione del suo degrado) e la protezione e il ripristino della biodiversità.



ATTIVITA’ QUANTIFICAZIONE PRATICHE

L’inclusione delle riduzioni delle emissioni del bestiame sarà
valutata in un rapporto che la Commissione dovrà effettuare entro
il 31 luglio 2026.
Inclusione dell'agroforestazione nella metodologia agricola
(piuttosto che nella metodologia forestale).
Inclusione del biochar nella metodologia agricola (piuttosto che in
quella di rimozione permanente del carbonio).

La durata minima del periodo di attività è di
5 anni. Per le attività di coltivazione del
carbonio su pascoli permanenti (o
conversione a pascolo permanente) o
agroforestali la durata minima del periodo di
attività è di 10 anni.
La durata minima del periodo di
monitoraggio è di 10 anni. Nel caso di attività
di coltivazione del carbonio su pascoli
permanenti (o conversione a pascolo
permanente) o agroforestali la durata minima
del periodo di monitoraggio è di 15 anni.

Si predilige l’approccio basato
su criteri rispetto all'elenco
specifico di pratiche ammissibili.
Qualsiasi attività di carbon
farming che si svolge su terreni
agricoli minerali è ammissibile e
può essere certificata se si può
dimostrare che soddisfa tutti i
criteri QUALITY.
La metodologia propone un
elenco di pratiche come esempi.
Tra le pratiche ammesse sono
comprese quelle inerenti
l’impiego di ammendanti
organici al suolo (digestato,
reflui zootecnici e biochar).

Il registro europeo verrà creato entro il 2028. La Commissione ha
presentato una dichiarazione in cui s’impegna ad adottare il
primo atto delegato sulle metodologie di certificazione entro un
anno dall'entrata in vigore del Regolamento.

Si predilige una combinazione di metodi di
monitoraggio: campionamento del suolo,
modelli e telerilevamento.

Revisione ETS Directive: la Commissione dal 2026 valuterà la
possibilità di includere le rimozioni di carbonio permanenti;
Revisione LULUCF Directive: la Commissione valuterà dal 2026
l’inclusione del carbon farming.
Revisione ETS Directive: dal 2027 includerà il settore dei trasporti
stradali, della piccola industria e degli edifici.

Baseline specifica per attività per agricoltura
(campionamento del suolo. Il campione di
suolo deve essere prelevato ad una
profondità di almeno 30 cm). Baseline
standardizzata per attività agroforestali.



Sociali
1. Età e istruzione degli 
agricoltori;

2. Mancanza di aziende 
pilota/casi studi/demo_farms;

3. Pressione tra pari.

Economiche
1. Mancanza di sostegno/ 
informazione;

2. Reddittività (lungo 
periodo);

3. Investimenti

4. Cooperazione degli
agricoltori;

5. Costi di transizione e di 
gestione del rischio;

6. Rapporto tra 
produttore e 
consumatore.

Tecnologiche
1. Mancanza di 
conoscenza sulle nuove 
tecnologie;

2. Costi.

Conclusioni: alcune barriere allo sviluppo per 
gli agricoltori



ilaria.falconi@crea.gov.it

mailto:ilaria.falconi@crea.gov.it
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